[image: image1.wmf] 















Nel predisporci ad organizzare questo convegno sapevamo che i temi oggetto di discussione erano tanti, troppi per una sola giornata, e quindi abbiamo sentito la necessità di farci e di proporvi tre ordini di questioni.  

La situazione socio-economica internazionale, nonostante gli interventi della cooperazione allo sviluppo, non migliora, anzi per molti aspetti peggiora. Le cause di questo peggioramento sono molte (per es. il peso del debito estero) ma vorrei porre in evidenza come, dopo la caduta del muro di Berlino, ci sia stata un’accentuazione dell’applicazione del modello neoliberale: La Banca Mondiale e il Fondo Monetario Internazionale, con i loro piani di aggiustamento strutturale e di politica monetaria, hanno imposto con maggior determinazione, ai paesi debitori, drammatiche riduzioni della domanda e tagli alla spesa sociale.

Per leggere il resto della relazione vai al sito www.asoc.it

Gli interventi dei Relatori sono stati di notevole livello: ha aperto i lavori Claudio Rizzato, Consigliere Regionale DS - componente della Commissione Cooperazione allo Sviluppo della Regione Veneto; 

è seguita la relazione introduttiva di Aldo Prestipino, Presidente di ASoC

Si sono succeduti in ordine: 

Il Dott. Giancarlo Malavolti, membro del Consiglio Nazionale dell’Associazione Ong Italiane e Presidente del Cocis: “Luci ed ombre della Cooperazione Internazionale italiana”;

Il Dott. Diego Vecchiato,  della Direzione Regionale relazioni internazionali del Veneto: “La Cooperazione della regione Veneto: linee e strategie”;

La Dott.ssa Maria Pia Mainardi, Consigliere regionale - Margherita - Vice Presidente della Commissione Cooperazione allo Sviluppo 

della Regione Veneto: “Cooperazione allo Sviluppo: le problematiche femminili”;

Il Prof. Pier Paolo Faggi, Professore di Geografia Umana, Direttore del Dipartimento di Geografia - Presidente del Corso di Laurea 

Interfacoltà in Cooperazione allo Sviluppo - Università di Padova. Delegate of university for development cooperation with Africa and Asia,: “Il Corso di Laurea Interfacoltà in Cooperazione allo Sviluppo dell’Università di Padova”;

La Prof.ssa. Giovanna Franca Dalla Costa, Docente di Sociologia generale, Facoltà di Psicologia, e Corso di Laurea in Cooperazione allo Sviluppo - Università di Padova: “I Programmi di Microcredito possono diventare un osservatorio privilegiato per gli studenti di cooperazione”;

Il Dott. Giorgio Gabanizza, Responsabile di Altri Mondi per il Veneto: “La Cooperazione decentrata da cenerentola ad attore fondamentale dello sviluppo”.

Per leggere tutte le relazioni vai al sito www.asoc.it


La relazione di Aldo Prestipino, dopo aver illustrato lo stato della situazione della cooperazione internazionale allo sviluppo sia in ambito mondiale, che nazionale e regionale, ha proposto agli intervenuti una serie di interrogativi ai quali la Conferenza doveva  rispondere:

· In che modo è possibile attrezzarci per influire sulle politiche internazionali di sviluppo? 

· Le Organizzazioni venete sono in grado di influenzare e pesare sulle politiche del nostro Paese in materia di cooperazione e di immigrazione? 
· Si può pensare ad una maggiore qualificazione del settore in Veneto?
·  E’ possibile pensare alla Cooperazione Internazionale veneta come ad un distretto in grado di valorizzare i diversi attori presenti?
A margine la relazione si è soffermata su alcune forme di pietismo che alimentano un’immagine impropria dei paesi poveri. 

Negli interventi i relatori non si sono sottratti alle sollecitazioni e hanno illustrato in modo diretto e franco un quadro ulteriormente ricco di conoscenze e spunti di riflessione.

Nel pomeriggio si è data la parola ai presenti: tutti hanno avuto alcuni minuti per farsi conoscere, poi molti sono intervenuti in merito alle questioni all’ordine del giorno.

Prima delle conclusioni un rappresentante della comunità iraniana in Veneto ha presentato un video girato a Bam, straordinaria città distrutta dal terremoto che ha investito l’Iran il 26 dicembre scorso, e ha presentato il progetto di cooperazione che propone la ricostruzione di una scuola. 

La conferenza ha fatto emergere le seguenti indicazioni impegnative:

Potenziare la formazione degli operatori nel Veneto, soprattutto di coloro che vanno ad operare all’estero per i quali è indispensabile una qualificazione “professionale” mirata e rigorosa.

Valorizzare nello sviluppo della Cooperazione veneta la presenza di tanti immigrati, spesso molto qualificati, presenti nella nostra regione. 

Creare una rete affinché chi opera nel settore si faccia conoscere e sia conosciuto; va valutato se l’Archivio per i diritti umani possa diventare lo strumento utile oppure ne serva un altro;
Ricercare gli strumenti e le modalità che permettano a coloro che operano in un Paese povero, di sapere quali altri attori della Regione sono presenti, creando i presupposti per uno scambio di informazioni, competenze, creazione di tavoli per ogni Paese al fine di stabilire sinergie e meglio definire priorità di progettazione ed intervento (es. a favore delle donne).

Valutare la possibilità di istituire “tavoli Paese” a livello provinciale.

Valutare l’idoneità di una organizzazione alla realizzazione di ulteriori progetti in un Paese o area in ragione della sua presenza prolungata in loco.

Promuovere un riconoscimento da parte delle Istituzioni per chi opera in Consorzio con altri; ossia offrire degli incentivi a chi lavora con altre organizzazioni.

Analizzare, per chi realizza progetti di cooperazione utilizzando non esclusivamente fondi pubblici, le possibilità e le modalità per ottenere un riconoscimento e/o preferenza da parte delle Istituzioni, tramite elargizione di incentivi. 

Fare in modo che le priorità della politica regionale all’estero si accordino con le priorità della cooperazione allo sviluppo.

Riflettere sulle differenze normative e finanziarie esistenti tra modalità di cooperazione allo sviluppo e la cooperazione d’emergenza.

Rafforzare la fase di verifica e di monitoraggio dei progetti.

Riflettere collettivamente sulle modalità di raccordo della cooperazione regionale con la cooperazione nazionale ed Europea.

Coinvolgere, per la definitiva affermazione della cooperazione decentrata, tutti gli attori sociali, economici e amministrativi presenti in Regione.

Chiedere alla Regione Veneto di convocare la Conferenza del settore come previsto dalla legge regionale 16 dicembre 1999, n. 55.

ASoC si è resa disponibile a raccogliere tutte le proposte emerse;

invita, pertanto, le Associazioni presenti alla Conferenza, ad inviarle ad ASoC, sottoscritte su propria carta intestata, per farle pervenire unite alla Commissione sulla Cooperazione allo Sviluppo della Regione Veneto, prima che venga approvato il prossimo piano triennale per la Cooperazione decentrata.

Il 1 maggio presso il teatro Comunale di Thiene, alle ore 21, ci sarà la rappresentazione eroticomica: “Le pillole di Ercole” interpretata dalla compagnia La Trappola 
Il ricavato verrà destinato all'acquisto di medicinali da inviare ai quattro ospedali Argentini destinatari del nostro progetto di cooperazione.

Sabato 22 maggio, a Montecchio Maggiore, presso la cooperativa Piano Infinito, ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI DI ASoC.
In occasione dei 25 anni  di avvio dell'obiezione di coscienza e dell'AVS (Anno di volontariato sociale) il 2 giugno 2004 ASoC ha aderito all'inziativa della Caritas vicentina, presso il Palasport e il campo di atletica di Vicenza, dal titolo: 2004: COSCIENZA IN PACE?  PERCORSI POSSIBILI DI PACE, GIUSTIZIA E CITTADINANZA ATTIVA. 

Intervengono P. Alex Zanotelli e Don Vittorio Nozza (direttore di Caritas Italiana) 

Alle associazioni aderenti viene assegnato uno stand e l'opportunità di presentare, nello spazio di un'ora (dalle 18 alle 19) una propria attività: in quell’occasione ASoC presenterà il progetto di cooperazione allo sviluppo in Perù: Turismo Solidale.

E' in corso l'organizzazione della terza edizione di FESTAMBIENTE che si terrà al Parco del fiume Retrone dal 24 al 27 di giugno. Quest'anno l'evento sarà preceduto dall''iniziativa ASPETTANDO FESTAMBIENTE, finalizzata alla raccolta fondi ma soprattutto a pubblicizzare la festa presso la fascia giovanile di tutta la Provincia: a Schio 22 Maggio, alle ore 21, Concerto CAPAREZZA

INCONTRI DI UNA DELEGAZIONE DI BAMBINI LAVORATORI LATINOAMERICANI CON LE SCUOLE

Lunedì 3 maggio:     h  11-13 – tre classi SM Maffei di Vicenza 

Martedì 4 maggio:    h  8-10 - due classi SM Don Bosco di  Cavazzale

                                  h 11-13 - due classi SM Fusinato di Schio

Mercoledì 5 maggio: h 11-13 - due classi SM Anna Frank di Monteccho Maggiore.
Lunedì 3 maggio:     h 18 presso la sede

Riunione incontro con i soci della stessa delegazione reduce dal congresso del Movimento Mondiale dei Nats di Berlino.

Giovedì 6 maggio, a Bologna CONFERENZA STAMPA su Lavoro Minorile e Global March assieme alle organizzazioni aderenti a Italianats, Save The Children e Università di Bologna.

Turesol è un progetto di turismo responsabile che coniuga la visita ai luoghi di maggiore interesse archeologico, storico e paesaggistico con l'incontro con progetti di sviluppo e cooperazione. E' un modo di accostarsi ad un Paese sconosciuto a "passo leggero", all'insegna della disponibilità all'incontro, del rispetto della natura e della gente, promuovendo l'equità e la sostenibilità dello sviluppo. Quest'anno proponiamo: conoscendo il Perù fra cultura e solidarietà
Le tappe del viaggio:
Il viaggio, della durata di tre settimane, inizia a Lima seguono: Paracas, Isole Ballestas, Nazca, Arequipa, Cañon del Colca, Chivay, Puno, Lago Titicaca, Calapuja, Cusco, Sacsahuaman, Q'enco, Puca Pucara, Tambo Machay, la Valle Sagrada, Caith, Andahuaylillas, Sicuani (dove si visita il progetto sostenuto da Turesol), Pisac, Chinchero, Saline di Maras, Ollantaytambo, Machu Picchu, Abancay e la selva a Puerto Maldonado.      Per i dettagli andate al sito www.asoc.it 

Quanto costa 
Il costo sarà di 2.360 euro a persona (gruppi di minimo 8 max 12 persone), tasse incluse, (salvo variazioni di cambio € / Usd).
Una parte della quota del viaggio (50 dollari) sarà destinata a sostenere il progetto di Sicuani. 

Viaggiare “trasparenti”
Ai partecipanti sarà fornito ogni chiarimento sulle spese del viaggio, secondo criteri di trasparenza.
Date di partenza
Sono previste le seguenti date di partenza:
3   Luglio         Rientro in Italia 25 Luglio;
14 Luglio         Rientro in Italia 4 Agosto;
1   Agosto        Rientro in Italia 22 Agosto questo volo è ancora da definire nei particolari;
4   Settembre  Rientro in Italia 26 Settembre;

E’ previsto un accompagnatore per tutto il viaggio in caso di gruppi di minimo otto persone. 

Per informazioni: 
cell. 339.2632063; e-mail: turesol@asoc.it
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Cari soci,


mentre va in stampa questa newsletter si tiene la riunione mondiale dei Movimenti dei Bambini ed Adolescenti lavoratori (dal 19 aprile al 1° maggio); per l’organizzazione della quale abbiamo lavorato molto dato che la segreteria e la presidenza di Italianats sono presso ASoC. 


A Berlino stanno lavorando le “nostre” Cristina Mattiuzzo, Barbara Danzo e Eleonora Albanese.


Al ritorno abbiamo previsto una riunione aperta a tutti i soci dove sarà presente una delegazione di Nats per illustrare la straordinaria esperienza vissuta con trenta bambini lavoratori e decine di educatori provenienti dai diversi Continenti.





Maggio si prospetta come un mese impegnativo: sabato 22 si terrà l’Assemblea annuale dei soci di ASoC, che quest’anno avrà luogo a Montecchio Maggiore, presso la sede “amica” della cooperativa Piano Infinito che si occupa di handicap.


Per l’Assemblea si è deciso di costituire un gruppo di lavoro finalizzato alla preparazione dei materiali di discussione che completeranno i temi già previsti: bilancio e riassetto organizzativo.


L’Assemblea annuale è l’appuntamento più importante dell’Associazione, perché è l’occasione in cui tutti i soci possono contribuire a definire le strategie di azione di ASoC.


Sollecito tutti a tenersi liberi per quella data e a partecipare attivamente alla discussione.





L’autonomia di un’Associazione si costruisce con politiche e strategie, ma anche con risorse economiche. Quest’anno dobbiamo migliorare il nostro tesseramento perché i costi di affitto, riscaldamento, computer e telefono si aggirano attorno agli 8.000 euro l’anno: se non l’avete ancora provveduto, fate pervenire attraverso C/C postale o bancario la quota di iscrizione di 25 euro.


Permane inoltre la necessità di raccogliere fondi per i progetti di cooperazione che stiamo realizzando e anche per questa ragione abbiamo deciso di proporre una lotteria, con scadenza 27 giugno 2004: primo premio un volo aereo per due persone in Argentina o Messico, a scelta. 


Dobbiamo vendere almeno 10.000 biglietti se tutti ci aiutiamo ce la faremo!





Buon primo maggio a tutti 


il Presidente 
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